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PARTE UFFICIALE
r..mcxG-I E DECISETI

15 Naimero 150 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il decreto Jteale 18 luglio 1893,.n. 567, col
gyale yenne congessa al Consorzio di Gorzon medio, in
provincia dí Padova, l'esecuziono. delle opere di bonifl-

caragato del suo territorio, salvo il concor-so dello Stato
nälla spesa occorrente entro i limiti determinati dal-
l'articolo .5 del detto decreto ;

Ritenuto che all'articolo 12 del disciplinare allegato
al ripetuto decreto è stabilito, per quanto riguarda l'a-
zione dello idrovore per lo scarico delle acque fiel flume
Gorzon : « Il livello, in piena di Gorzon, fino al quale
sara permessa l'azione dello idrovoro, verrà fissato dal
þfinistero dei Lavori Pubblici in base ai risultamenti

dell nerienza. Ainmettesi, intanto, in via d'avviso il

« il limite metri duo sopra guardia » ;

Vista la donmn,þ 16 aprile 1902, colla quale il pre-
sidente del Consorzio ha chiesto che, in' seguito ai la-

JSËÁi pt;mgýpgÿ Šp) tgegdsel grgon, già
oiégiiiti, venga tolto il diitt uilt stabilito %ojianto in
via provvisoria;
Visto il rapporto 20 aprile 1902 dell'uf io del Genio

civile di Este, col quale si propone di accoglíes la do-

manda del Consorzio, stabilendo il limite massímo pino
al quale possono funzionare le idrovore a metri due e

cinquanta sopra la guardia sognata all'idrometro del Ta-
glio d'Anguillara ;
Visto il rapporto 24 aprile 1902, n. 654, col quale

l'ispettore compartimentale del Genio civile ha accolto
la proposta dell'Ufficio di Este, suggerendo però una clau-
sola portante obbligo al Consorzio di sospendere ogni
scarico d'acqua nel fiumo, anche ad un livello più bas,so
dell'anzidetto limite, tostochè no riceva ordine dall'Uffi-

cio del Genio civile di Este ;

Vista la nota 7 luglio 1902, n. 3395, colla quale il
presidente della Deputazione provinciale di Padova di-

chiarò nulla ostare da parte di quell'Amministrazione
all'accoglimento della domanda del Consorzio ;

Visto il reclamo in data 6 agosto, del Comune di Villa
Estense, col quale si dichiara che il nuovo limite di

2,50 per l'azione delle idrovore arrecherebbe danni alle

sovrastanti campagne perchè la porzions d'acqua im-

messa dalle idrovoro nel Jiume porterebbe altrettanta
trattenuta nel tratto superiore del fiume medesimo ;
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Visto il rapporto 22 agosto 1902, n. 1653. col quale
venne dall'UfBcio del Genio civile di Este riconosciuto
assolutamente destituito di fondamento il detto reclamo,
perchè la quantità d'acqua immessa dalle idrovore nel
Gorzon nei periodi di piena rion pub, come

.
risulta da

calcoli fatti, alzare il livello di piena che di circa cinque,
centimetri, e perché essetido il territorio interessato de'l
Comune di Villa Estense a distanza di oltre 17 chilom.
dal taglio d'Anguillara e ad un livello di circa m. 2
superiore, misurato sui segni di guardia, si deve asso-
luta'hišiltà escludere che il prolungato lavoro delle idro-
vore possa far risentit•.gli effetti del rigurgito fino al
territorio, del Coinune di Villa Estense, mentre tali ef-
fetti non potranno estendersi ad una distanza di oltro
due t'ailometri dal punto di sbocco in Gorzon del ca-
nale di scarico deLConsorzio ;
Visto il rapporto 10 settembre 1902, n. 1411, col

quale l'ispettore del Genio civile pel 3° Compartimento
in Vinizia si assõàia alle considerazioni svolte dall'uf-
ficio del Genio civile di Este, in merito al reclamo del
Comune di Villa Estense,;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Numero ÛYTHI (Parte supplementare) dellaRaccoltisj)!-
ciale delle leggi e dei decrets del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge del 15 giugno 1893, n. 295, sulla
istituzione dei Collegi di probi-viri per le industríe;
Veduto il Regolamento per la esecuzione di detta

legge, approvato con R. decreto del 26 aprile 1894,
n. 179 ;
Sentito l'avviso degli Enti indicati nell'articolo 2 della -

legge predetta ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di -Stato

per la Grazia, la Giuslizia e i Culti, e l'Agricoltura,
l'Industria e il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono istituiti due Collegi di probi-viri per la indu-
stria edilizia e affini, uno con, sede a Porto ¾aurizio,
l'altro con sede a San 11emo.

Art. 2.

Il Collegió con gode a Porto ¾aurizio qvyk gigpgi-
ziona nei Comuni di Porto Maurizio, Oneglia, Diano
Marina e Olivastri.

gi•t. 3,
Il primo. comma dell'art. 12 del disciplinaro ùhito al

R. decráto 18 higlio 1893, n. 567, rímano modificato nel
modo sègiiente :
« Il livello di piena if Gorzon fino al quale sarà per-

messa l'azione delle idrovore, ð definitivamente stabillto
a metri due e cinquanta sopra il segno di guardia del-
l'i Irometro d' Anguillara. Il Consorzio di Gorzon medio
dovrà perð sospendere ogni scarico d' acqua nel fiume
anche ad un livello piû basso dell'anzidetto limite, to-
stochè ne riceva òrdine dall'Ufficio del Genio civile di
Este e dai dipendenti funzionari>.

Art. 2.

11 Collegio con sede a, San Remo avrà giurisdizione
nel Comune di San Remot, Bordighera, Taggia e Venti-

miglia.
Artacda

Ciascuno dei due Collegi sopra indioaf gri jituito
di 12 componenti dei quali 6 industriali e 6 operai.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chingye
spetti di osservarlo e di farlo osservaî•e.

Dato a Roma, addi 9 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.
E respinto il reclamo 6 agosto 1902 presentato dal

Comune di Villa Estense contro la domanda del con-
sorzio di Gorzon medio per la modifica dell'art. 12 del
detto disciplinare.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leg-
gi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 marzo 1903.

VITTORIO EMANUELE.

BALENZANO.
Visto, Il Guardasigilli: Coodo-ORTU.

G. Bacosuar.
Cocco-Oa·ro.

Visto, Il Guaraassgaus: Goooo-Untu.

Il Numero OXXIV (Parte supplementare) della Raccolta
ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per Toloath galla ggg.lone

RE D'ITALIA

Veduta la legge 15 giugno 1893, n. 295, sui Opligi di
probi-viri per le industr-e, ed il Regolamento approvato
con R. decreto del 26 aprile 1894, n. 179, per l'esecu-
zione di detta legge;
Sentito l'avviso degli Enti indicati nell'articolo 2°.della

legge predetta ;
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Sulla rproposta dei Nostfi hiinistri Segretari di,Stato
per-la'Grazia e hiustizia ed .i Culti e per l'Agricol-
tura, TIn ustria ed il Commercio :
Ãbbiámo decretaio e decretiamo :

Art. 1.

È -istituito in Genova un Collegio di probi-viri por
la industria dei trasporti e del facchinaggio (escluso il
personale delle Società delle Strade ferrate), con giu-
risdizione su detto Comune e su quelli di Apparizione,
Arenzano, Bavari, Borgagli, Borzoli, Campo Ligure,
Campomorone, Cornigliano Ligure, Dairagna, Masone,
Mele, Molassano, Montoggio, Nervi, Pegli, Pontedecimo,
Trk, Quarto al Mare, Quinto al Mare, Rivarolo Ligure,
Jtossiglione, Sampierdarena, Savignone, Sestri Ponente,
San. Giovanni Battista, San Quirico in Val Polcevera,
Struppa.

Art. 2.

Il Collegio suddetto sarà formato da venti componenti,
di cui dieci industriali e dieci opeÞai.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e sdei decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 9 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.

G. BACOBLLL
Cocco-ORTU.

Visto, D Guardasigilli: Coooo-caro.

La Ëaccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente R. decreto :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. CXXV (Dato a Roma il 22 marzo 1903), col quale
ÎAsilo infantile « Michele Peiretti » del Comune di
Osasio, viene eretto in Ente morale e ne viene ap-
provato lo statuto organico.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Intenio a

S. M. il Re, in udienza del 23 aprile .1903, sul
decreto che proroga i poteri del R. Commissario
straordinario di Vigevano (Pavia).

SmEË

Ho Ponore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà la
schema di decreto che potrae di un mese il termino per la rico-

stituzioneidel Consiglio comunale di Vigevano.
Mercò tale dilazione il R. Commissario potrà completare l'opera

di riordinamento di quella Amministrazione.

VITTORIO, EMANGELE III

per grazia di Dio e. per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pir gli Afl°ari dell'Interno ;

Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Vigevano, in provincia
di Pavia ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Vigevano è prorogato di un mese.

Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della oso-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 23 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

RelaÀione di B. E. il Ministro dell' Interno a

S. M. 11 Re, in udienza del 23 aprile 1903,

sul decreto che proroga i poteri del R. Commis-
sario straordinario di Vocca (Novara).

Sma!

Il R. Commissario di Vocca ha proceduto all'accertamento delle

passivita comunali, alla compilazione del conto 1902 e del bilancio

per l'esercizio in corso.

Egli tuttavia deve ancora provvedero alla dimessione di passi-
Vità mediante mutuo da contrarsi con la Cassa Depositi e Prestiti,
all'accertamento e rivendióaziono di terreni comunali usurpati,
alla riformaadei tributi locali, agli atti necessari per ottonere lo

esonero dell'imposta di ricchezza mobile su cespiti inesistenti;
alla compilazione dei regolamenti per gl'impiegati e salariati e

pel pascolo sui terreni civici, nonchè al riordinamento dell'archi-
vio comunale e all'impianto degli inventari e dei registri di con-
tabilita.
A compiere tutto cio ð insufficiente il tempo che ancora rimane

della gestione provvisoria; quindi mi onoro di sottoporre all'Au-
gusta firma di Vostra Maesta lo schema di decreto, col quale
vengono prorogati di due inesi i poteri del R. Commissario di
Vocca.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

'

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Vocca, in provincia di
Novara;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzioile del Consiglio comu-
rale di Vocca è prorogato di due mesi.

Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 23 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
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MINISTERO DEL TESORO

Direziono Gonerale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 3Q
aprile 1903, in lire 100,00.

AVVERTENZA.
La media del cambio odierno, 99.9õ, een essendo su-

periore allapari, per il rilascio dei certificati del da-
zio doganale, del giorno 30, Secorre versamento in
valuta in ragione di 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRlOtÉTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidat. negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Gommercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Artafoglio).

29 aprile 903:

Con godimento
Senza cedolain corso

Lire Lire

5 ¾ hrlo 10358 'Ïs 10158 5|

4 */, % net¢o 103.39 if, 102,26
Consolidati 4 % netto 103,30 'Is «el 30 2/

3 */, % netto 99.11 Í 97,36
3 % fordo 71,84 70,68

70 Diploma di licenadi liceo o di istituto toonico, oppure ilcertilleato di'aver 'sompiuto con esito favorevole.in uno dei col-
legi, scuole aooideinibilitari, i corsi rekorÌtgjer 1Â pronto-
zione, ed ufRoiale o ad un posto equivalente noll'eseroito o kioll'ar-
ifnata.
Nella domanda, che dovrà essere scritta tutta di proprio pugno,

i candidati dovranno fare dichiarazione esplicita di accettare, in
caso di nomina ad alunno, qualsiasi residenza, e di uniformarsi
alle nuove norme che regoleranno la cassa di previdenza in so-
stituzione della legge ora in vigoro sulle pensioni, ohd potrà cos-
sare di avorè effetto per gli impiegati che saranno aestmti 4'ora
innanti in servizio.
Il certificato sanitario, di hui al numero 6 del presente avviso,

dovrà essere rilaseisto dg ttg medico militare àWaögo richiesk
dal prefetto.
Safilioo amtgessi al concorso anfag gli ninaiali dell' arma dei

RR. Carabinieri, in perman to attività di servizio, purché (ab-
biano eth non superi a arini, e non siano stati puniti in
seguito e deli raslone del Odnsiglio di disciplina jaktioolo 3rdel
regolaiento 12 dicembre 1901, n. 512).
Tarimenti saranno ammessi al concorso gli ufRoiali delle guar-
die di citta e delle guardie municipali purchè abbiãno età non

superiore ai 4!i anni; siano di buona condotta; poli siaho mai
stati puniti in seguito a- deliberazione del Unalglio di discipliina,
e siano dotati di coltura, attitudine e capacida sufBoienti per il
posto a cui aspirano (articolo 4É Ael testo unico 21 agosto 1901.
n. 409, e 136 del relativo Èegolamento).
lyon potianno invece roseälarsi al concorso e .1 iro che per due

volte, rossero stati dichiarati non idonei in precedenti concorsi per
conseguire il posto di alunno nell' amministrazione della P. S.

(articolo 28 del Regolantento soþra accennato).
Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito delle loro domande

per mezzo delle rispettive Prefetture.
Delle domande che non perverranno al Ministero per mezzo delle

prefetture non sark tenuto alcun conto.
Gli esami verseranno sullo-matefia coñtonuto nel programma

COggo¯EosT
MINL¶TERO DELL'INTERNO
h•esione Generale di Pubblics Biouressa

AVVISO DI CONCORSO
per Tammissione di80 alimni nella carriera di delegato di p. s.
In esecuzione del decreto ministeriale in data 22 marzo 1903

à aperto un 00acorso per l'ammissione di 60 alunni nella car-
riora di dolegato di pubblica sicurezza secondo le norme conte-
nute nel testo unico delle leggi sugli ufHeiali, impiegati ed a-

genti di pubblica sicurezza, approvato con R. decreto 21 agosto
1901, n. 409, e nel Regolamento per l'esecuzione di esso, appro-
vato con R. dooreto 12 dicembre 1901, n. 512.
Le domando di ammissiono al dotto concorso dovranno essere

presentate dagli aspiranti non più tardi del giorno 31 maggio
p. v. alla prefettura della provincia nella quale essi risiedono e
dovranno avere a corredo:

1 Atto di nasoita dal quale risulti öhe abbiano compiuti gli
anni 20 e non oltrepassato gli änni 30 d'oth.

26 Certificato di cittadinanza italiana.
3° Certificato di buona condotta rilasciato dal Sindaco del

Comune di loro abituale dimora.
4° Certificato di penalità.
5° Certificato di leva.
6° Certificato medico comprovante che il candidato 6 dotato

di robusta costituzione, che à esente da difetti o da imperfezioni
fisiöhe ed ha statura non inferiore a on. 4.64.

riportato in fine del presente avviso.
Le prove scritte potranno cadero sulle solo matorio indicate ai

numeri Ï, 2, 3, ti e 12 del programma; l'esperimento orale ver-
serå su tutte le materio del-programma.
Al complesso dei punti oþe ciasoun concorrente conseguira, a

norma dell'articolo 23 del regolamento 12 dicembre 1901 per i
funzionari ed impiegati di P. S., nèlle prove scritte ed orali, esem-
pre che abbia superato con esito felice tali prove, la Commissione
aggiungera cinque punti per ogni lingua estera (inglesa, tedesca,
spagnuola) che il concorrente dimostrerà di conoscere oltre la fran-
cese, in modo da poterla parlare e scrivere correttamento.
Alla Commissione sara, all'uopo, aggiunto un professore di

ciascuna lingua estera che i concorrenti dichiaroranno di tono-
scere.

Gli aspiranti che dichîärerañño di ossere pi•aticí n lla tolografia
e di volerne dare prova, sosteí•ranno il borrisþondeäte diame in-
nanzi ad una Commissione di dàë ufficiali telografici governativi.
L'osamo verserà sulla pratica trasmissione e riceziono dei tele-

grammi.

Ogni membro di detta Comniissione disporrà di cinqúo punti;
per l'approvazione occori•eranno non meno di sei ponti, 1 quali
saranno aggiunti agli altri ottenuti negTi esami lieritti ed orali,
nel solo caso che il candidato li abbia superati.
Colle stesse norme saranno dati altri cinguo punti a quei óan-

didati che dimostreranno di avero iiratioa e sicura conoscenza
della stenografia, sostenendo la relativa prova innanzi ad un pro-
fessore della materia che a tale scope sarà aggiënlo alla Com-
missione esaminatrice.
Le prove scritte saranno date nei capoluoghi di provincia da

stabilirsi, e nel mese e nei gioi•ni che saranno poi indioati con
altro avviso.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1713

"Gli Ààaini òrã11 avranno luogo a Roma presso il Ñinistero del-
l'låtdi·h

, noi gioi·ni che verranno fatti conosoere ai candidati che
avi·Ahno supórato le prove scritto.
Lo spese di viaggio por recarsi alle città ove seguiranno gli

esami, saranno a carico esclusivo degli aspiranti e non si torrà

aloan cofito delle domando cho fossero presentate per ottenere

comperisi a tale soopo.
Salve le speciali disposizioni che regolano l'ammissione nel per-

sonale dei funzionari di pubblica sicurezza, degli ufHeiali dell'arma
dei IIR. carabiniori e degli ufficiali dello guardio di cittå o delle

guardie municipali, gli altri concorrenti, vincitori del concorso
saï•añao c1Absificati per ordine di punti e nominati alunnii A pa-
rita di punti avrà la precedenza chi abbla prestato anteriormente,
pei• mággiòr tempo, servizi utili a pensioni in un'amministrazione
dello Stato, nell'esercito e nella R. marina; a parità di titoli, quanto
al servizio, avrà la preferenza il màggiore di oth.
Il servizio prestato durante l'alunnato à gratuito: ma ¶otrà es-

sore oortispo ta un'indennitå monsile non superiore alle lire conto,
so l'alumió ð destinato a prostare servizio in residenza divei·va

dall'abituale o da quella della fabliglia.
Terminato il presoritto tirocinio, se avranno dato prova di et-

titudine al sórvizio é di regolare condotta, saranno chiamati a dar
un saggio pratico di idoneita.
Ottenuta l'idoneita, gli alunni saranno nominati, secondo la

graduatorik di animissione, delegati di 36 elasse con l'annuo sti-

pendio di liro duentila, a misura dei posti che si renderanno va-

canti. ^

Roma, il 24 mart,o 1903.
Il direttore geiterale della P. ß.

LEONARDI.

PARTE NON UFFICIALE.

PARLAMENTO NA3IQNALE

JAMERA DEI DEPUTAT1

RESOC01tTO 80xualt10 --litercoleni 20 aprile 1908

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 14.10.

DEL-BALZO G., segretario, logge il vefbale dolla soduta di iori

cho è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Caragati,

Costa-Zenoglio e Maraini.
(Sono concoduti).
GOLUCCI, giura.

Commemorazione del deputato PiŒvene.
PRESIDENTE (Sogni d'attonziono). Un altro caro collega ei ð

stato in queiti giorni rapito, il cui animo buono e goderoso erasi

meritato il nostro vivo affetto.

Felice Piovene, nato da nobile famiglia a Vicenza, si laureð in

legge, ed ebbo ben presto la dimóstrazione della stima del suoi
conoitadini obo lo thiainarono alle pia alte earlehe amministrative
nel ani disimpogno dimostró lo zelo piû oincace.

Eletto nella XVIII Legislatura députato del Collegio di Vicenza,
lo rappresento, sensa interruzÏone, nelle tre Legislature successive,
o nel nuovo ambiente continuó a rivolgere le suo cure al benehu

sere delle popolazioni a lui cosi fortemente airezionate, ricevendo

anoho dai• suoi colleghi attostationi di simpatie e cohaidera-

siono,
La sua coltura ebbe campo di tivelani nel ààot disoorsi in ouÏ

domandava provvedimenti per il restauro dai castelli me ioevali

o del palazzo della Ragione in Vicenza o'la tutela déi mosaici

della chiesa di San Felice; come si manifestð Panimo suo gone-

röso nollo suo parole in favoro dei funzionari di Cancelleria, dei

maelitri> elementari e di altri funzionari, fra i più umili dello

Stato.
Noi tutti ramrgentiamo la sua figura buona o veneranda o del-

l'eccellente animo suo, della sua assidua operosità serbiamo il più
gmto o duraturo ricordo.
Mandando un saluto affbttuoso aÏla sua memoria son corto d'in-

terpretare i sentimenti di tutti voi, como di tutti coloro ehe ser-
bano un culto per la integrità del carattero o per la bonta del-

l'animo e del cuore (Vivo approvazioni).
BONIN, a nome della provincia di Vicenza, si associa allo no-

bili parole del Presidento .e propone cho siano ospresso le condo-

glianze dello Camera alla famiglia del compianto collega Piovene

(Approvazioni).
RONCHETTI, sottosegretario di Stato por l'interno, a nomo del

Governo dopo aver ricordato le virtù, la coorenza politica del com-

pianto collega si associa alle parole del Presidento o alla propo-

sta dell'on, preopinante (Approvazioni).
(La proposta è approvata).
PRESIDENTE. Dichiara vacanto il collogio di Vicenza.

Interrogazioni.
MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde

all'onorevole De Bernardis che desidera sapere e se saranno pros-

simamento presentAti, come no fu fatta promessa alla Camera,

gli organici delle Intendenze di Finanza. in tempo utile perchð
possano andare in vigore col nuovo esercizio finanziario ».

Il disegno di legge, relativo agli organici, invocato dall'onore-
vole interrogante, sark presentato domani.

DE BERNARDIS, ringrazia.
NICCOLINI, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, rispondo .

Ad un'interrogazione dell'onorevolo Mel « sulla frequenza dei furti
e delle manomissioni che si commettono nelle ferrovie o nelle

atazioni ferroviario sopra gli oggetti affidati al trasporto ferro-

viario; nonchè sui provvedimenti che si intendono adottaro per
diminuire la ripetizione di questi fatti cho non giovano ad accro-

ditare per questo ramo di servizio l'azione della pubblica sicu-
rezza in Italia ».

Di questa questiono si sono occupati tanto il ministro dei lavori
pubblici quanto quello dell'interno. Provvedimenti furono presi:
le Societh ferroviarie non hanno mancato dal loro canto di stabi-

liro la piû oculata sorvoglianza.
. Non intendo difendere nessuno; ma sente il dovero di dichia-

rare che a proposito dei furti sulle ferrovie italiano si osagera

grandemento, o quosto osagerazioni son dovute forso ad alcuni

giornali straniori clio hanno lo scopo di deviaro dall'Italia i fore-

stieri.
Osserva altresi che talvolta si è dovuti venire nella persuasione

che corti furti siano stati consumati o prima o dopo, al di fuori
dell'orbita ferroviaria; ed aggiunge altreal che per gli oggetti di
valore esistono tariffe speciali, in base alle quali lo Socioth ri-

spondono delle mancanze.

Assicura che Govorno o società continuoranno,a provvedere ondo
i gravi inconvenienti ltunentati non si vorifichino più in avve-
niro.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato por l'interno, aggiungo

che il Miphtero non ha trascurato mezzo alcuno per garantire le
merci, I viaggiatori o il loro bagaglio sulle nostro ferrovie.

Accenna quindi alle grandi difficolta pel servizio di sorveglianza
sullo ferrovie, e por lo scoprimento di simili furti; ma il Governo
tron si arresterà nell'opera sua, sicuro di essere efficacemente coa-

diuvato dalle società ferroviarie (Beno! Bravo!).
MEL prencio atto delle dichiarazioni degli onorevoli sottosegre-

tari di Stato dell'interno e dei lavori pubblici. È soddisfatto, ma

non completamente.
Ricorda la quistione gia portata alla Camera, e lo precedenti

assicurazioni ðel Governo; ma questo non hanno impedito un au-
inento straordinario, sia nello manomissioni come nei furti.
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Raccomanda quindi al Governo di aumentare, il più possibile la
vigilanza, elBnoha i gravi'inconvenienti fin ^qui deplorati non si
abbiano pin a verifloare.
NICCOLINI, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, då

schiarimenti sopra il fatto lamentato, per dimostrare che spesso
i lamenti sono esagerati.
Indi risponde ai deputati Battelli e Colli,"Í qàali hiedono « por

quali ragioni non intende classificAre il'porto di Pesaro nella so-
conda classe della secondä -categoriai, che il porto di Pedaro,
dopo gli esperimenti fatti sul suo trafRoo normale, avrà la clas··
sincaziono desiderata,o successivamente sarà'provveduto ai lávori
in esso necessart.

BATTELLI, ringrazia , raccomandando che non si indagino
quelle eseavazioni e quelle opere che sono strettamente necessario
all'ancoraggio.
NICCOLINI, sottogegreta io di Stafo per i lavori pubblici, as-

sicura che dara le disposizioni opporttmo.
TALAMO, sottosegrotario.di Stäto por la grazia e giustizia, ri-

sponde al deputato Malvezzi ohe interróga a per sapere se si abbia
intenzione di presentare prossimamente un disegno di legge per
una cassa pensione in favore degli impiogati degli archivi nota-
rili ».
Assicura che il problema a iallo at dioima ihe non 6 di age-

vole soluzione.
MALVEZZI, non comprende come sia ancora necessario stu-

diare un problema ohe in gik oggetto di vart disegni di legge,
sopra alcuni dei quali furono.anche presentate le relazioni parla-
mentari; e raccomanda al Governo di risolyere una questione che
non tollera ulteriori indugi.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondendo

ad un'interrogazione del deputato Ciccotti « circa la ritardata pub-
bliculone dell'inchiesta sulle Opere Pio di Napoli » dichiara che
la volutnirosa relazione sarebbe stata gik stampata se non fosso

intervenuto lo solopero dei tipografl; e che verso la Ano del pro-
ssimo mese potrà essero distribuita.
CICCOTTI, dopo aver detto che lo sciopero non giustinca il ri-

tardo, augura che la promossa dell' onorevole sottosegretario si
traduca in atto; giacchò la questione delle Opere Pie ha per Na-
poli un'importanza eccezionale.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, osserva che

la relaziono non fu presentata cho in gennaio, e che tosto fu data
opera la più alacro per affrettarne la pubblicazione; e.che nes-
sono più del Ministero ha interesso che si possáno cogliere i frutti
delle inchioste (Approvazioni).
MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato per le nuanze rispondo alla

interrogazione dei deputati Gattorno, Comandini, Chiesi e Socci

4 Sulla ragione per cui si ritarda la presentazione dell'organico
par il personale amministrativo delle Intendondenze ».
Assicura che l'organico vorrå presentato domani (Bone!).
GATTORNO, prende atto ringraziando.

Seguito dello svolgimento della mozione del deputato Barnabei.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica (Segni di attenzione).

Non seguirà l'onorevole Barnabei, che si e scostato dal tema per
sostenero che la legge del 12 giugno 1902. non 6 ohe un cumulo

di errori; giacchè trattasi d'opera legislativa troppo recento perchð
possa farsene un giudizio così severo, specialmento da chi prese

parte alla discussione di quella legge senza elevare obiezioni con-
tro di essa.
Attenendosi pertanto all'argomento della mozione, incomincia

d11 notare che a torto s'invoca su questo proposito la legisla-
zione della Grecia e della Turchia, la quale stabilisco il principio
che la proprietà del sottosuolo appartenga allo Stato, come egli
infatti vorrebbe (Approvazioni); perché quella legislazione si ri-

ferisce soltanto agli scavi; mentre la loggo del 1902 ha uno scopo
piû vasto.
Ma non è giusto considerare la legge stessa astrattamente, poi-

cha essa non à che un tontativo di canciliare gli interessi dello

þtato con quelli della proprietg privata; tentativo ohe fu,accolto
nellã génefalipersuasione~clie non si potesse al monanto fará di
meglio; iiie falniente Äopo la profonda dispussione sybgg (11a
legge nel Sonato.
La legge pãF altro non si o coscrive a sanzionare il diritta di

prelazione dello Stato, ma assicura l'inalionabilità di queHi og-
getti d'arte e d'anfichitä ohÈýo oko o si rarsi di pubblipo de

manio. Inoltre determina il criterio della tama progressiva, nel-
l'esportazione, e regola il iri to ággli soavi: con che si aspipu_ra
allo Stito 11 inezzo finanziagio g esercitare il diritto di prgla-
zione.
Tale legge presenta incontegienti i Pub esse:•o ; ma bispgna

guardirsi dai malintesi e daHe esagerazÌoni, poichã gli oggetti
artiitici di sommo pregio in mano di privati sono pochi; e questi
non possono uscire d'Ifalia.
Gli altri non si possono vincolare senza sopprimere il diritto di

proprietà.
Quanto"ai meni finanziari per esercitare il diritto di prelaajope

dello Stato, il Governo chiederfillýcorso del Parlamento.(Com-
menti) jirima del giugno piossimo (Bene!).
Conclude dichiarando che pericoli immediati non sono A temersi,

e che il Governo non mancherà al suo dovere nei limiti che, la
legge gli assegna (Approvazioni).
TORRIGIANl si compiace del sentimento unanime della Camera

per la gelosa conservazione del patrimonios artistico deLpaese, e
prende atto delle precise dichiarazioni del ministro.
Raocomanda però che si distingua fra archeologia e oggettik di

arte, e fra ciò che interessa veramente la storia dell'arte e il sem-
plice commercio di oggetti d'arte che rappresenta un notevole be-
neficio economico per l'Italia.
Quali siano i veri oggetti d'arte in mano di privati si sa, e

farao un catalogo per impedirne l'esodo non è difReile.
Quanto al rimanente non crede sia il caso di porre troppi osta-

coli o di avere eccessive preoccupazioni.
BARNABEI, osserva che i presentatori della mozione hanno

avuto il solo scopo di aiutare il ministro nell'adempiere il suo
dovere, e anche nel migliorare la legge nelle parti in cui si ð di-
mostrata insufEciente.
Certo a che finora. l'amministrazione nulla ha fatt6 per orga-

nizzare la tutela del patrimonio artistico del paese cha. ogni gior-
no patisce seinpre nuove ofhse.
Non nega agli stranieri il diritto di stiigiare i nostri olmelii ar-

tistici, ma non può concedero che il Governo abdichi la sua fun-
zione, e si limiti a considerare la lettera.dellaslegge che permette
di esportare tutto : magari anche il Colosseo (Ilarita).
La legge infatti non considera inalienabili gli og tti, che non

siano dichiarati di sommo pregio (Commenti), per modo che basta
un fallace apprezzamento sul valoro di un oggetto, perch& questo
possa esulare tranquillamente .dall'Italia con danno irreparabile
degli studi storici dell'arte.
A questo proposito accenna, con parole di grande encomio, al

senatore Barracco che ha donato a Roma una meravigliosa colle-
zione di soulture greche (Bravo !).
Rispetta il diriito di proprieth, ma non può dimenticare quello

dello Stato: diritto che non sarà tutela¼ eoi soli mezzi finan-
ziari, i quali avranno il solo offetto di crescere le cupidigie degli
speculatori e le insidie al bilancio, senza salvare gli oggetti-di
grande pregio che sono gia usciti d'Italia (Commenti).
Prende atto della promessa che il Governo presenterà provve-

dimenti alla Camera, e si augura che siano efScaci (Bene -
Bravo).
Dichiara ad ogni modo di non ritirare lassua mozionem
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, aggiungera brevi di-

chiarazioni per dissipare alcuni equivoci che sembra siano ancora
rimasti, benchè egli creda di essere stato abbastanza esplicito nel
suo discorso.
Osserva che l'onorevole Barnabei hg.f944to tutte 10 suo.argo-
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mogtgjpgj sulla possibilità che si poggano lasciar passare por og-.
getti di poeo, valore, oggetti di sommo pregio artistico o storico.

Ripp,tp guing che la proprietà artistica che si può alienare non
6 di tale entità da destare legittime 4pprensioni; essendo la mag-
gior parte degli oggetti di vero valore posseduti da enti che non

li possono in alcun modo alienare.

Quanto alle concessioni di scavi accordate agli stranieri, nota
che esse sono circondate da tali restrizioni, da non compromettere
il nostro patrimonio archeologico; e che ad ogni modo la pro-

prietà degli oggetti scoperti è riservata allo Stato.

Conferma la dichiarazione fatta che prima che soada il termine

della legge saranno presentati gli opportuni provvedimenti.
Sark gioi grato all' onorevole Barnabei se vorrà indicargli gli

abusi che sono a sua cognizione, perchè il Governo non manchera

di provvedere.
Dichiara infine cho non ha difHoolta di accettare la mozione

(Benissimo!).
GUCCIARDINI, como uno dei firmatari della .mozione, vi insi-

ste, tanto piû che essa si accorda con le dichiarazioni del mi-

nistro.
PRESIDENTE, mette a partito la mozione.

(È approvata).
Discussioni del bilancio di assestamento.

FEltRARIS MAGGIORINO vorrebbe avere spiegazioni circa la

paitocipazione dello Stato ai proventi delle ferrovie e specialmente
sul taodo con cui debbono essere considerati i maggiori carichi
derivanti dagli aumenti di stipendio ai ferrovieri e dalla soppres-
sione delle-sopratasse sui valichi alpini.
DI BROGLIO, ministro del tesoro, nota che nella convenzione

opn la pietà 6 espressamente stabilito che dei maggiori com-
ponsi al personale si sarebbe poi tenuto conto nella liquida-
ziono.
Quanto poi allo previsioni della partecipaziono ai proventi far-

roviari, dichiara che il Ministero suolo attenersi all'accortamento

delfgep precedento, anzichè seguiro l'andamento del prodotto du-
ranto l'esercizio in corso.

FERRARIS MAGGIORINO prende atto dello dichiarazioni delmi-

nistro.
Al capitolo 33 « Dogane a vorrebbe avere spiegazioni sulle ra-

gioni, per cui la Ginnta del bilancio non abbia tenuto conto del

maggiore proveáto dello dogane, mantenendosi nelle sue previ-
sioni troppo al disotto della realth, per modo che vengono a man-

care i giusti termini di confronto.
Crede che, se à da condannarsi il sistema di esagerare nella

provisiono dei redditi, non convenga poi cadero nel difetto oppo-

sto (Bono!).
VENDRAMINI, relatore, nota che la relazione à stata preparata

úni dati, che si riferivano all'andamento pei prodotti doganali fino
a tutto febbraio.
Dichiara olie la Giunta ha gik fatto opportuni aumenti nello

previsioni, ma non ha creduto di dover tener conto degli aumenti,
oh0 Bi 8080 Veriñ0ati negli ultimi mesi.
DI BROGLIO, ministro del tesoro, associandosi allo osservazioni

fatto dal relatoro, aggiunge di non credere prudente che si cal-

ooli sopra un ulteriore aumento sul dazio doganale del frumento,
mentro por gli altri prodotti non vi può essere notevole differenza
nelle valutazioni.
FEIIRARIS MAGGIORINO fa osservare al relatore che, anche

tenendo oonto soltanto dei proventi a. tutto febbraio vi era. già
une notevolo differenza, fra lo previsioni ed il reddito offettivo

delle dogane.
011 sembra- che- il metodo, cho. si segue per la compilazione del

bilanolo d'assestamento, non sia il più atto a favorire il credito

delle Stato.

(Si approvano la tabella delle variazioni e l'articolo 1).
RUBINI parla sull'orticolo 2. Crede sia questo il momento op-

portuna peruna. discussione-sulle condizioni generali dellennanza,

dovendo essa servire di guida'e norma per le ulteriori risoluzioni,
che la Camera volesse adottaro in matoria di agravi.
Dichiara che acoetta in massima lo oifro del bilancio, senza ab-

bandonarsi a previsioni ed ipotesi pia o meno fantastiche.
Riconosoo cho le condizioni generali del bilancio della entrata

sono soddisfacenti, principalmente per la rilevante importazione
del grano e il relativo prodotto del dazio.
Ma all'incromento dell'entrata fa riscontro in questi ultimi e-

sorcizi l'incremento della spesa così straordinaria come ordinaria; e
ció senza che a siffatta maggiore spesa corrisponda, un migliora-
mente effettivo dei pubblici servizi.
Quest'aumonto di spesa, che giå si ebbe nel 1901-1902, si ri-

peto. in maggior misura noll'esercizio 19QL1903. ,

In presenza di questo aumento della spesA. si compiace che il
ministro e il relatore siansi attenuti rigorosamento nelle loro pro-
visioni allo entrate conseguite, senza fara assegnamento sulleen-
trata presumibili, con la quali la ogni caso dovrebbe farsi fronto
alle maggiori speso non preveduto nð prevedibili.
Iloratore ospone quindi i criteri. in base ai quali ritione dobbe

computarst in cmquanta. milioni il supero che il presenter eseroi-
zio dovrebbe lasciare a beneficio del tesoro.Ma,ponendo a. riscon-
tro di questa somma, il gettito del dazio sul grano, conviene ri-
conoscero che l'eseroizio correnta rappresenta, di fronte ai prece-
denti, un lieve poggioramento.
Ciò dipende dal fatto che l'incremento delle entrate non à pià

così sensibile come per il passato, mentre uguale e forse mags

gioro à il moto ascensionale dolla spesa.
Queste considerazioni debbono rendere Governa a Paramentor

molta cauti e prudenti per l'avvenire. Soprattutta esse eit devonos
dissuadere dal .fare del naturale incremento dello entrates la baser

per le proposte di sgravio.
Nessuno pub ossere contrario agli sgravi. E se l'oratore <la

molti anni tenacemente contrasta ogni spesa non strettamente

necessaria, si à appunto por aft'rattare il giorna in cui sark pos
sibilo alleviare con ofBeani provvedimenti la condizione dei con-
tribuenti (Benissimo!).
Ma non bisogna dimenticare che il pin grande vantaggio, eho

si pub fare ai contribuenti riman sempre quello di tutelare effl-
oacomente la solidità del bilancio; poich& la finanza forto booñ¼
dizione necessaria per mantenere in buone condizioni* ils oredito
dello Stato; e da questo essenzialmente dipende la floridessa•eoo-
nomica della nazione.
Ora a questi concetti, che sono quelli della saggia politica* fl-

nanziaria, pare non corrispondano i disegni- disagravi, ohe verrainno
fra breve in discussiono alla Camora.
L'oratore esorta il ministró, contro il quale non nutre aldun'

sentimento di preconcetta opposiziono, a- tener costantemente py€©
senti queste considerazioni.
Tanto più conviene tenerlo presenti, inquantooh6 bisognerk puro

prepararsi a risolvere degnamente il gravissimo e vitalo problems
ferroviario. E se vorremo risolverlo in modo veramente conformé

agli interessi dello Stato, non si potra a meno di rinanciare de
un lato ad una parte delle entrate ferrroviarie, e d'altro lato au-
mentare le spese, chiudendo l'ðra dei debiti latenti.

Vi 6 anche l'altro problema della conversione della rendita, che
deve stare in oima ai nostri pensieri, e che veramente, se riusoi-
remo a risolverlo, condurrà alla rigenerazione finanziaria' ed eco-
nomiaa del paese e rappresenterà per noi un vereo grande trionfo
politico e morale (Benissimol).

. Perció l'oratore non si stanoherå mai dal raacomandare la pru-
denza, percha non si ripotano i- fatali orrori del passato. Solo se
sapremo resistere alle nostro dobolezze potremo dire di avror fatte
il nostro dovere (Vivissimo congratulazioni - Moltissimi deputatic
si congratulano coll'oratoro).

Mozione.
OEL BALZO. segretario, dà lettura della seguento mozione:
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4 La Camera invita il (loyerno a manifestarp in quali condi.
zioni e disposizioni al apparecchi, dopo rinnovata la triplico al-
10Byzy 4qagoziati commerciali colla potenze centrali.

« 13arzilai, hiirabelli, Taroni,
m Chiesi, Socci, Comandini,
. Rispoli, Valeri, Gattorno,
Pantano, Carlo Del Balzos.

Ìnterrogazioni e interpellanse.
DSL BALEO, begretario, ne A lottura:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli aŒari o.

stbri-sulle' oonseguonzo che Pattuale non fortunata campagna in-
gloso nol Somaliland þt1ð averd nei nostri possedimenti e protet-
tarati in quella regione s.

« Chiosi s.
116 sottosoritto chiede interrogare l'onorevole ministro della

pubblict.istruzione por saporo se 6-ano intendimento presentare
in tempo utile l'otgánico, piû volto prongosso, per porro col nuovo
mano scolaètied gli insegnainenti dell'Istituto di Bello Arti di Na-
poli in rispondensa di quanto ð presoritto con lo statuto già da

quasi due ahni apprõ†ato.
- « De Bernardi ».

«Il sottoscritto chiede , di interpellare il ministro dell'interno
sulla interpretazione dell'art. 32 dello Statuto in relazione ai di-

ritti el alle battaglie del lavoro.
« Mirabelli ».

« Il sottosoritto chiedo di intorpellar6il presidentodo1Consiglio
sulle ndeedità di provfedero immediatániento alla disocoupaziono
e di studiare, per ogni localitå lo causa ed i rimedi del grave df.

sagio, stol quale da pik anni si travaglia la provincia di Lecco.
« Codacci-Pisanelli ».

« 11 sottoscritto chiede ¢'interpellare il presidento del Consiglio
o il Ininiatto delloinanze oiroa la necessitä, in vista delle gravi,
niinacoioso condizioni dollá provincia di Leece, di sospendoro l'os
easiend della imýosta fdndiarias o d'inviaro pronti aussidt per dare
soacorso e lavoro ai numerosi disocoupati.

« De Cesare ».

4 Ì eottosoritti ohledono d'interpellare l'onorevolo ministro di
agrioóltura, industrig o conimercio, pei sapóro:

1. Se di fronto all'immiñento apýlicaziorie della legge 19 giu-
gno 1908 sul lavoro delle donne e dei fanciulli, la quale obbliga
le puerpero a non presentarsi al lavoro so non 28 giorni dopo 11

parto, egli nots avverta la Aboossità di dimostrato col fatto come
la Camera °ðei deputati non inyatio congdasse she il Goeufnd
aëtebbe proposto un disegno di leggd per i istituzione di tina o
piit casse di maternità sooondo l'ordine del giorno presentato
dalla Commissione parlaskentaro, anoottato dal Governo ed appro-
Vato dall'assemblea legislativa il 22 marzo 1902;

2. So, ed in quale misura, il Governo intenda concorrere ad
iniziative di Consigli-onairunali,= i quellvprecorrendo l'azione dello
Stato, istituissero eassa di maternità col contributo degli indu-
strialia delle opèraio, delle Opeto pio e dei Pubblici Potori.

« Cabrini. Celli s.

ßull'ordine del giorno.
CABRINI prega nuovatnente il Governo di solleditato lo nyolgi-

mento della sua mozione sul lavoro delle risaid.
DE CESARE ohiede che le interrogazioni d le interpellánse sul-

le gravl e dolorose condizioni della Provincialdi Lecce siano svolto
il proshimo lunedl.
CO ORTU, ininistro guardasigilli, riferità il desiderlo del-

fónöroyole De Cesare al presidente del Consiglio, assicurands ohe
il Goteinò di ýreodeupa vivamente dei bisogni di quelle popola-
zioni.
PRESlDENTE, osserva che lo svolgimento di queste interpellanze

o interrogazioni dovrà esser stabilito per un giorno diverso dal
lunecÌ1, poioltð 11 lunédt at termini del Regolamento o riservato

alle interpellanze 'da svolgersi secondo l'ordine di présentazione.
DE CESARE, propone. invood-del- Innedl, il prossimo martoal,

poich6 trattasi di questione Vetamente gfkviisinit od'tíf·geñid:
La sedats termina alle 18,50;

comunicazioni della segretaria della Camera

Ordine del giorno degli ujjlei coneocati per domani alle ore Äž.
Costituzione dell'ufBcío.

Ammissione della letfara di quattro prgposto di legge d'inizig-
tiva: la prima del dgutato RynpoÎ4Ï, la sec9nda del deputato
Weill-Wetes, la terza del deputató Nuvoloni, la quarte del depu-
taio Compans.

Esami di disegni di legge :
)44tuzione di yna Cassa di Previdenza o di Pensioni per i so-
gretari ed altri impiegati comunali. (318) (Approvato dal Senato).
Esensione 4elle guardie di citta dalla ritenuta in conto tesoro.

Esame delle proposte de legge :
Aggiunta agli articoli 94 e 94 bis della legge eletterale poll-

tica. (Elezione dei deputati in altri Collegi e dimissioni dei depu-
tati) (308). (Proposta Rampeldi} (1),
Sqlle dimissioni dei deputati (308 bis). (Proposta Manna) (1),
Aggiunta all'articolo 9 dello legga 4 marzo 1898, por la oon-

eessione di assegni vitalisi ai vetorani 1848-49 (331): (Proposta
Rampoldi) (l).
Modificazioni alla legge per assegni vitalizi ai veterani 1848-49

(331 bis). (Proposta Gatteni) (IN .

(1) Per questo due proposto di legge ogni ufficio deve nominare
un solo commissario,

Convocazioni di Cor4missioni.
Per domani giovedi 30 aprile:
Alle ore 14: la Giuntà generale del I>ilahoid col segueñte of-

dine del giorno :
Lettura delle relazioni sul disegrai di legge:

1. Bilancio della guerra (241). Relatore Carmine.
2. Prolevazioni dal fondo di riservi spose improviste (303) -

Relatore Giovanelli.
Allo oro 14 a mezzo : la Coliimissione incaricata di riferire sulla

proposta di leggo per Ïa manutensione delle strade nazionali(2ð1)
(UfBoio II).
Allo oro 15: la Commissione per l'esame del disegno di legge

per modificazioni al testo unico delle leggi sul reclutamento del
R. Esercito (300) (UfBeio III).
Alle ore 16 e mezzo: la Commissione per l'osame del disegno

di leggo sull'ordinamento giudÌziario (294) (Gabinetto I).
Alle ore 15: la Commissione per l'esame del disegno di legge

per modificazioni al testo iinico delle leggi sullo stato dei sotto
utilefali (311) (tidleio IV).

DIARÎO ESTERO
Il Novosti, giornale di Pietroburgo, che à tra i più

fervidi sostenitori dell'accordo austro-russo in Oriente,
accenna a certe segrete mire della diplomasia austro
ungarica di fronte agli avvenimenti balcanici. Nel rela-
tivo articolo è detto, tra altro:

« Mentre la Serbia, la Bulgaria e la Grecia quasi si
accapigliano contrastandosi il possesso della Macedonia,
questo paese potrebbe finire facilmente col trovarsi,
come già la Bosnia e l'Erzegovina, sotto l'amministra-
zione dell'Austria.

« Naturalmente questa saprebbe meglio degli altri



, GAZZETTA UFUOlALE DEL REGNO D' ITALIA 171¾

.
I

in I I I I

/ Stati or ora nominati gaiantire l'ordino e la ti'anquillità convocato che il 1• giugno o non lo sarà affatto. 11 Pre-
in Macedoma· sidente Marroquin, iil base ai poteri straordinari chegli
« Da qudo þunto di vista quindi si capisce anche la sono stati conferiti durante la rivoluzione e che sussi-

polit' a austriaca nella questione macedone. sfono ancora, d'accordo col suo gabinetto, notificherebbe
« Per l'Austria dunque basta che essa segua tran- il trattato concluso cogli Stati-Uniti assumendone la re-

quillamente 11 corso degli eventi, per poi mandare ad sponsabilità come ha assunto quella dí prorogare la con-
offetto, quando fosse giunto il momento decisivo, il piano cessione della nuova Compagnia dal 1904 al 1010, senza
d'occupazione che, senza dubbio, à già stato elaborato in l'intervento del Congresso.
ogni suo particolare ». A giustificare questo atto dittatoriale, il presiden‡e
Nei circoli competenti di Pietroburgo, questo articolo addurrebbe la necessità di conservare l'unità nazionale,
considerato come un ammonimento alla Porta che in- minacciata da un movimento separatista delÏ'istmo, se il

dugia troppo ad applicare le riforrne promesse. canale di Panaka venisse ¢otnpròmesso da naa camþagna
, patriotica in altri dipartimenti contro il trattato stesso.

Si ha per telegrafo da Costantinopoli , ai giornali
austriaci, che numerosi agitatori armeni riuscirono a

passare dalla Russia su territorio armeno per istigare
láfpopolazione a sollevarsi. Le autorità turche però riu-
scirono a disperdere gli agitatori che si rifugiarono nuo-
'vamente in Russia. 11 governo russo, dal canto suo, a-
vrebbe promesso di prendere le misur.e più rigorose per
impedire che si ripetano simili tentativi di sobillazione.

Telegrafano da Belgrado, 27 aprile :
Ieri l'altro un distaccamento di soldati turchi varcò
il confine serbo presso Belicamen, rubb alcuni capi di
bestiame, arrestð un contadino serbo che trasportò oltre
il confine, o poi rilasciò in liberth. La poca sicuret2&
che tegna lungo il confine è aggravata dal fatto che le

truppe _turche non ricevono il soldo e per giuntà edho
mal putrite, e quindi costrette ad intraprendere delle
soorrorié. Cið indusso il Governo serbo a richiamire
l'attentione degli inviati austro-ungarico e russo sui
periuoli ehe ne potrebbero derivare al paese.
Sono imininenti dei cambiamenti nel ministero serbo.

No usciranno quattro ministri radicali, ed in loro vece ne

verranno nominati quattro liberali, tra i quali il ingnor
Antoninh che fu già capo del ministero dell'interno nel
precedente gabinetto.

In un lungo discorso pronunciato alla Camerà un-

ghereso, in difesa della politica del Governo, il ministro
presidente, sig. Szell, si è occupato pure della fefma
biennale. Disse che questa ò una questione importanto
nei suoi varî assetti, finanziari, militari e indústriâli;
una quostione grave che deve essere studiata attenta-
mento.
Se non vogliamo diminuire i quadri militari mediante

la forma biennale, disse 11 ministro, dobbiamo tenere
conto delle esigenze di carattere finanziario. Noi ci da-

remo promura di sciogliere il problema. La ferma bien-
nale porta seco un aumento di spese in seguito alle di-
slocazioni ed all'armamento. Il problema fu studiato e

la riforma accettata in massima. Ma nel porla in pra-
tica si deve, prima di tutto, por mente a quanto può
dare il paese. Tra breve, credo nel prossinio autunno,
potreino fare dichiarazioni concrete e, se il problema
otrà essere sciolto, presentare i relativi disegni di
egge.

e

L'Herald, di Nuova-York ubblica un telegramina
da Colon il quale dice che ii Ëongresso colombiano, per
risolvero la questione del canale di Panarha, non sarà =

S. M. 11 Re d'Inghilterra in Italia

Come ieri dicemmo, nel pomeriggio, S. M. .il Ro d'In-
ghilterra, in forma privatissima, partì dalla sede del-

l'Ambasciatajinglese presso S. M. il Re d'Italia e si recò
al Va%icano a far visita a Sua Santità il Papa Leo-
ne XIII.
Su questa visita l'Agenzia ßtefani ha da Londra il

seguente dispaccio :

« L'Âgenzia Reuter riceve dal suo inviato speciale a
Roma, per l'occasione dellä visita di Re Edoardo, uit te-
legramma che annunzia esšere egli autorizžato a dichia-
rare quailto segue :
* Re Edoardo, oderendo ad un espressò dêsidèri6 del

Papa, oggi ha fatto visita non ufficiale, 2na ptivÀtä, a $úa
Säntità.
Sua Maesta era accompagnata dal signor flardinge, Mi-

nistro Plenipotenziario, da Sir Stanley Clarke, suo se-
gretario privato, e dall'ammiraglio Lambto11. Essi anda-

rono in vetture private dell'Atnbasciâtore di Sua-Maesth,
dall'Ambasciata d'Inghilterra al Vaticano, ove Sua.Maestå
tra ricevuta da Mons. Stonor, arcivescovo di Teebi-
sonda.

Questi presentò a Sua Maesta gli alti dignitari della
Corte pontificia, che eranó andati ai piëdi della scala a
ricevere Re Edoardo, il guale veniva accompàgnato da

tutti gli alti dignitari del Vaticano alla porta dell'ay-
partamento privato del Papa.
S. S. lo ricevette iminediatamente andandogli incontro

nell'anticamera.
Sua Maesth ebbe un colloquio privato di alcuni mi-

nuti col Pontefico, e quindi presentb a S. S. il suo ee-

gnito, cui 11 Papa diresse parole di saluto.
Dopo di che Sua Maesta prese congedo dal Papa e,

lasciando d Vaticano, cogli stessi onori come all'at•rivo,
tornò direttamente al Quirinale ».

***

Iersera S. E. l'ambasciatore d'Inghilterra presso S. M.
il Re d'Itala, diede un pranzo in onore di Sua Maesta
il Re Edoardo.

Questi giunse alla sede dell'ambasciata alle ore 20,30
in carrozza chiusa, mortata da coražiieri ed era accom-

pagnato da S. E. il sottosegretario di Stato, Hardinge.
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11 pranzo fu di 24 coperti, ed oltre il personale del-
Apmhasciata vi furono invitati le LL. EE. il Presidente
del Consiglio, on. cav. Zanardelli ed il Ministro degli
esterí, oi. Morin.
S. M il Èe Ëdoardo aveva a destra l'ambasciatrice

,ed
.

ministra l'agibasciatore, sir Francis Bertie.
Dopo il pranzo ebbe luogo un gran ricevimento al

quale intervennero le LL. EE. il Presidente del Senato,
cav. Saracco, i Ministri, i Sottosegretari di Stato, il
Corpo diplogiatico, le Case civile e militare delle LL. MM.,
la pasÑ gi ß. M. la Regina Madre, gli aiutanti di campo
delle LL. AA. RR. i Principi di Savoia, il Sindaco di
Roma, 12aristocrazirromana al coinpleto e la Colonia

inglese.
S. M. il Re Edoardo si trattenne all'Ambasciata fino

alÌ one 23,50 e quinäi nelli slessa carrozza, scortata da
corazzieri, fece ritorno alla Reggia.
Gli invitali al ricevimento, 'cui fu servito un lanto

buffet, lasciarono l'Ambasciata circa la mezzanotte.

La partenza da Roma

. g. 11 ge þdoardo Ita lasciato la nostra città sta-
e pyg 9,40, e goa treno speciale è partito per

la linea di Pisa, recandosi direttamente in Francia.
L'Augusto e gradito ospite, dopo essersi accomiatato
S. M· gegina Elena, accompagnato da S. M. il

9 gorio, glle LL. AA. RR.. i Principi Duca d'Aosta,
Gante di Torino, Duca degli Abruzzi e Duca di Genova,
Gascito gla geggia alle ore 9,g0 in carrozza di mezza

E. la, prgc.eduta da þattistrada, scortata dai corazzieri.
Alla stazione le LL. MM. e le LL. AA. RR. sono

sAate a'iperitte dalle Lþ. EE. i cavaliere dell'ordine su-

yeino della SS. Anxiunziata, i Ministri e Segretari di
Stato, i Grandi Ufficiali, dal Sindaco o dalle altre auto-

rità che furono all'arrivo.

l¶el giazzale della stazione facevano servizio d'onore

repagti dei reggiipenti di linea 15°, 71° e 75°.
S. N. il Re Edoardo, ebbe parole cortesi per tutti i

persongggi, ringraziò specialmente il Sindaco, Principe
Colonna, le LL. EE. i Ministri e quindi, abbracciatosi

con S. M. il Re d'Italia, è salito nel treno o questo si
è messo in movimento, nel mentre che la compagnia
d'onore presentava le armi e la musica suonava l' inno

inglese.
L'Augusto Sovrano d'Inghilterra è rimasto affacciato

allo sportello fino a cl e il treno si è allontanato, salu-
qmdo S. M. il Re Tittorio e gli altri.
La popolazione, che affollavasi per le vie del Quiri-

nale e Nazionale, tanto nell'andare dei Sovrani alla Sta-

zione, quanto al ritorno di S. M. il Re e delle LL.
AA. RR. ha fatto loro una riverente e simpatica dimo-
strazione.

NOTIZIE VAILIID
ITALIA.

S. M. il Re ,ha conferito le seguenti onorificenze, alle
seguenti persone del seguito di S. þf. Britannica, nomi-
nando:
Mr. Sotherby, segretario dell'aiutante di campo, .Ca-

valiere Mauriziano;
Mr. Fehr, incaricato del servizio dei viaggi, Cavaliere

della Corona d'Italia;
Mr. Hiley, telegrafista del Re, Cavaliere della Corona

d'Italia;
Mr. Melville, Sovraintendente di polizia, Cavaliere

della Corona d'Italia.

Le LL. AA. RR. i principi gi Germania continuarono
ieri a visitare a piedi la Città di Firenze.
Nel pomeriggio si recarono a fare una passeggiata nei

dintorni.
Essi posdomani mattina partiranno da Firenze per Pisa,

ove s'incontreranno col loro augusto genitore l'Impera-
tore Guglielmo e con lui giungeranno in Roma.

Gug-lielmo Ntarconi. - Domani alle ore 10 arriverå
in Roma Guglielmo Marconi, cui la popolazione prepara straordi-
naria accoglienza.
11 (comitato pei festeggiamenti ha stabilito il seguento pro-

gramma :
Ricevimento alla stazione coll'intervento dei Ricreatori popolari

dei Battaglioni scolastici, delle Associazioni, del Consolato Romano
della « Corda Fratres » e degli studenti dell'Ataneo, i quali al-
timi offriranno a G. Marconi ,un Vermouth d'onore goljardico il
giorno che gli sark conferita la nomina a sooio « Senior ad Ho-

norem ».

Dono di un busto in bronzo, raffigurante Marconi all'epoca del-

l'invenzione eseguito dal prof. Gasbarra nello studio Monteverde,
fuso nello Stabilimento Alessandro Nelli.
Offerta di un Album con le firme degli italiani residenti in Ro-

ma e della Colonia estera che intese prendere parte vivissima alla
geniale festa.
Lo stabilimento del cav. Cesare Danesi curerà il lavoro di fo-

toincisione, la legatura è affidata allo Stabilimento del cav. Ari-
stide Staderini.
In memoria di Goethe. - Il comitato napoletano

per l'apposizione di una lapide ricordante il soggiorno di Goethe
a Napoli ha fissato l'inaugurazione per il 6 corrente.

Il discorso inaugurale vorrå pronunziato dal prof. Torraca.
Alla inaugurazione intervorranno le autorità o la colonia te-

desca.

Successivamente la colonia tedesca darà un ricevimento in cui
parlerà il console Rekowski o terra una conferenza il prof. Bona-
Ventura Zumbini.

La squadra inglese. - Teri, facendo i saluti d'uso
parti da Napoli la squadra Inglese che vi aveva scortato S. M. 11
Re Edoardo VII.

La squadra ha fatto rotta per laManica, per soortye in Inghil-
terra S. M. quando lascera la Francia.
Deviamento ferroviario. -- L'Agenzia ßtefani ha

da Teramo, in data di ieri:

« Stamane il treno n. 706 ha deviato accidentalmente per guasto
alla locomotiva entrando nella stazione di Tortoreto. Un capo-
squadra rimase morto. La linea è ingombra. I viaggiatori ed il
personale ferroviario viaggiante sono incolumi ».
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Commerolo genovese. - Ecco le cifre del
.

movi-
mentordelle merei nei Magazzini Generali, dal 18 al 24 corir.
Vapori e bastimenti accostati 10 ; merci sbarcate tonnellate 1648;

merci imbarcate tonnellate 260 ; merci arrivato per ferrovia e

carri tonnellate 520; merci partite per ferrovia e carri tonnel-
late 2883; merci in deposito estere tonnellate 22499; merci in
deposito nazionali tonnellate 5175.
Notizie agrarie. - Ecco il riepilogo delle notizie a-

grarie della seconda decade di aprile:
Il frumento si mantiene generalmente in buono condizioni, mal-

grado le basse temperature avutesi verso la fine di questa do-
cade.
Anche la vegetazione dell'olivo procedo quasi dapportuito in

modo regolare. Ma danni abbastanza sensibili sono stati in polti
luoghi arrecati, dalle gelate e dallA bri, al teneri germogli della
vito,agli alþeri da frutta Sciproai in piena fioritura, ed al gelso
che aveva i li1clata la fogliazione.

failAua,14 semina del granturco; e per questa o per tutti gli
altri lavori di stagione, come pure por le condizioni generah della
campagna, 6 da augurarsi che questo tardivo ritorno dell'inverno.
dia luogo ben presto ad un tempa pin mittÍ.

argna militare. -- 00n la data del giorno 28 la R.
nave cistorqa Pagano à passata in armamento a Napoli.
Marina mercantile. -- Ieri l'altro i piroscafi Ischia

p g/faele Rubattino, della N. G. I., partirono, il primo, da Sin-
gaporre por Ilong-Kong, ed il secondo da Porto-Said per Genova.

ŠŒ0LEGEILA.MMI

(Agenzig Stef'ani)

LONDRA, 29. -- I giornali continuano a commentaro la visita
4el Re Edoydo VII alla Corte d'Italia, rilevandone l'alta impor-
tansa.
La ßaint James Gazette dice che, nel momento attuale, le fa-

oilijazioni date dall'Italia nella campagna del Somaliland costi-
tAispono an nuovo legame di simpatia fra l'Inghilterra e l'l-
talÍa.

11 giornale soggiunge che il Re Vittorio Emanuolo III manife-
stò la simpatia dell'Italia vers ITnghilterra, anche in occasione
della recento sconfitta del distaccamento comandato dal colonnollo
Plunkett.
Il Globe afferma che nessuna città del grande Impero inglese,
il quale si estende su tutto il mondo, avrebbe potuto fare al Re
(doardo aecogÌionze piû splendide di quelle che ogli ricevetto in
Roma.
Cib che piû colpisce à l'entusiasmo generale verso l'Inghilterra'

nulla era stato preparato e tutto era sincoro.
In duo soli paesi d'Europa, soggiungo il giornale, 1Tnghiltorra

pop cosso mai di ossero considerata como un'amica, o, cioè, in
Italia od in Grecia.
L'Italia non era che un'espressione geografica durante la gio-

gyentû el Ro Edoardo ; essa poth giungere a costituirsi in na-
zione.

Cib à dovuto in gran parte alla politica dell'Inghilterra, appog-
giata con tutte le forze dalla naziono inglese.

Globe si compiace poi della visita del Re Edoardo al Vati-
cano, la qualo pigqqrà ai cattolici inglesi e permettera al Papa
di dimostrare la sua riconoscenza pel trattamento fatto ai catto-
lici in un paese protestante.
VIENNA, 29. - Il Ro Giorgio di Sassonia, salutato alla sta-

z dall'Ìmperatore Francesco Giuseppe, à partito stamane per
Monaco per visitarvi il Principp reggente, Luitpoldo.
L'Imperatore ed il Re si sono congedati cordialmonte.
SAINT-LAURENT-DU-PONT, 29. - L'espulsione dei frati dalla

Grando Certosa di Grenoble ha avuto luogo stamane alle ore sette.

Sei porte vennero sfondato prima che i funzionari potessero giun-
6ei•e nella Cappella, dove si trovavano i frati. Un migliaio di per-
sone, accorse da tutte le parti della regione, fecero una dimostra-
zione a favore dei certosini.
Non avvenne alcun grave'incidente. Un riparto di truppe si tro-

vava piesente.
HODEIDA, 29. - In seguito alle vivo promuro del Governo ita-

liano o agli pnergici ordini impartiti dal nuovo Mutasserif, Azig
Paseik, sono stati catturati e consegnati alle autorità italiano due
altri pirati fuorusciti eritrei che, insieme con gli altri già conse-

gnati al comandanto Arnone nel novembro scorso, avevano orga-

niÑato l'aggfissÌone alle isole prospicienti Massaua.
BISERTA, 29. - Stamane à g.iunto il Presidente della Repub-

blica, Loubet, a bordo dell'incrociatore Jeanne d'Arc.

Indi, con treno speciale, giunto il Boy.
MÀÏ)RÏÔ, Ñ. TeË Ïl Coil suo irikernazionale di medicina,

dopo una conferenza tenuta dal dott. Cervelli sul Policlinico di
Roma, approvò un ordine del giorno, práposto dal presidente del
Con aso Fernandez, nel quale si fa plauso all'opera del ministro
Ági lavori Iiubblici italiand, onorovolo Balenzano, perch volle che
venisse compiuto uno stabilimento sanitario d' importanza mon-

diale.
Il Congresso approvb inoltre un ordino del giorno, presentato

dal dett. pêregole di Bresci nel quale si propone l'istituzione di
una lega internacionale contro la pellagra.
Ieri vi ò stata una grande festa in onore dei congressisti al
iardino municipale.
Oggi al parco del Buey Retiro yf sark una garden party, a

cui interverranno il Re e la Regina Madre.
Domani il Congresso terminerà i suoi lavori.
BISERTA, 29. - Il Presidente della Repubblica, Loubet, rispon-

dendo al splute del presidento della Camera di commercio, disso
che la Francia cerca di fare una forte politica per godere in pace
ed in tranquillità di quella simpatia delle Nazioni estore, di cui
egli hg avuto prOYa durante il suo viaggio.
BERLINO, 29. - Reichstag - Il ministro dell'interno, conte di

Posadowsky, rispondendo ad un'interrogazione relativa alla de-
nuncia dei trattati di commercio, dice che, per motivi particolari
cho riguardano da vicino gl'interessi dell'agricoltura, il Cancel-
liere dell'Imperp non può dyre alcuna informazione sull'epoca in

cui i trattati vigenti verranno denunciati e sostituiti da nuov

.
tratta‡i.
Egli deve percio rifiutarsi di rispondere.
LONDftA, 29. - Camera dei Comuni. - Il Ministro della

guerra, Brodrick, rispondendo ad analoga interrogazione, dice es-

servi ragione di credere che lo armi e le munizioni sigo fornito
al Mad Mullah, probabilmente da contrabbandieri argi che lo
sbarcano sulle coste del Somaliland.
II Governo inglese fa col Governo italiano tutti gli sforzi neces-

sari per impedire questo trafHoo.
VIliNNA, 29. - I giornali commentano i brindisi pronunziati

dal Re Vittorio Emangelo III e dal Re Edoardo VII nel pranzo di
gala in onore del Re d'Inghilterra.
Il Neue Wiener Tageblatt dice che il viaggio del Re Edoardo

ha lo scopo di riaffermare gli antichi intimi rapporti fra le na-
zioni italiana ed inglese.
La Neue Freie Presse rileva il calore dei sentimenti espressi

nei brindisi e dice che il passo del brindisi del Re Edoardo, re-
lativo alla libertà, ha dato al pranzo di iersera, un singolare
splendore.
BUDAPEST, 29. - Camera dei deputati. - Continua la discus-

sione del bilancio provvisosio.
Il Ministro d'agricoltura, Daranyi, pronuncia un lungo discorso,

rimproverando l'opposizione perchè, mediante l'ostruzionismo, im-
pedisce l'attuazione di importanti provvedimenti; rileva quindi la
necessita della conclusione immediata del Compromesso coll'Au-
stria (Violente interruzioni dell'opposizione).
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Acconnando poi ai giudizi espressi dall'opposiziono circa la Di-
nastia, il Ministro Daranyi dichiara che gþ IJugheregi debbono
stringersi indissolubilmento intorno ad essa, con fedeltà ed
amore.

Bisogna che tutto il mondo e ppia che i principî ed i senti-
menti monarchici hanno in Un 'a le pia profonde radici (Vivi
applausi a Destra).
La seduta ð indi tolta.
LONDRA, 30. - Il Daily Mail annunzia cho un giornale di

quattro pagine, fatto con telegrammi Mardoni, à stato pubblicato
a bordo del transatlantico PAiladelphia, in rotta da IWow-Ÿork
per l'Inghilterra.
MADRID, 30. - Il Gongresso medico ha addordato il premio del

MunicipÏo di Parigi al professore di anatomia, Örassi, di lloma.
LONDRA, 30. - Úatisera dei Comuni.- Si approva, in seconda

lettura, con 300 voti, contro 162, il London bili education.
LONDRA, 30. - I giornali continuano a commentare la risita

del Re Edoardo VII al Re Vittorio Emanuele III.
Il Daily Chronsele dice che la visita e la bordiale ed entusia-

stica accoglienza fatta dal popolo italiano al Re d'Inghiltetta co-
stituiscono insieme una prova ed una garanzia della tradizionale
amioisia fra i due paesi.
Il Morning Post scrive che l'accoglienza entusiastica dell'Italia

al Re Rdoardo ha aggiunto un altro anello alla catena dei senti-
taenti amichevoli che unisce la nazione italiana a quella bri-
tannica.
11 ricevimento fatto al Re Edoardo 6, sotto ogni riguardo, un

avvenimento di carattere nazionale,
11 Ro Vittorio Emanuele ed il suo popolo hanno chiaramente

dimostrato che le accoglienze da essi fatte al Re Edoardo VII
sono rivolte a Lui personalmento ed al Copo della nazione bri-
tannica.
LONDRA. 30. - 11 Times, parlando della visita fatta da Re

Edoardo VII a Leone XIII, dice che essa costituisce un atto di
cortesia verso il venerabile Vescovo cattolico, che molti sudditi
britannici, considerano como il Capo terreno della loro fede.
Non vi può essere alcuno 11 cui sentimento non sia pervertito

dal fanatismo, il quale possa supporre anche per un solo istante
che la presenza del Re Edoardo VII per una mezz'ora in Vatidano
implichi o possa implicare anche il piti tenue riconoscimento delle
rivendicazioni spirituali o temporali del Papato.

Se fosso stato altrimenti, noi, soggiunse il giornale, saremmo
stati i primi a disapprovare la visitW; ma questa eserci‡erà in-
voce indubbiamente un'influenza politica indiretta sui sudaiti cat•
tolici di Sua Maesta in Irlanda, nel Canadh, nell'Australia ed in
altre parti dell'Impero.
Il Daily Telegraph ossorya cho la visita del Ro,d'Inghilterra al

Pontefico non ha alcuna importanza politica. Il Re si ð recato.
semplicemente a visitare il venerabile Capo de la Chiesa cattolica,
il cui dominio spirituale à riconosdiato da miliotti di Yedòli hud-
diti inglesi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 29 aprile 1903.

Il barometro è ridotto allo zero
. . .

L'altezza della stazione à di metri .

Barometro a mezzodi
Umidità relative a mezzodi . . . . .

Vento a mezzodi . . . . . . . .

Stato del cielo a mezzodi . . . . . ,

Termometro centigrado . . . . . .

. . 50,60.

. . 758,35,

. . 46.

. . W

. . 3¡4 coperto.
massimo 18,9.

minimo 6,8.
Pioggia in 2 i ore . . . . -

Li 29 aprile 1903.
In Europa : pressione massima di 768 sul mar Bianco, minima

di 741 sull'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito di l a 4 mill.; tempe-

ratura leggermento aumentata; qualche pioggiarella sul versante
Tirrenico superiore; qualche vento forte intorno a ponente.
Stamane: cielo coperto all'estremo Ne Liguria, vario altrove;

venti deboli o moderati varî.
Barometro: massimo a 763 in Sicilia, minimo a 759 in Val

Padana.
Probabilitå: venti moderati o forti tra So ponente; cielo vario

sull'Italia inferiore e Sicilia, nuvoloso altrove; alcune pioggie sul-
l'alta Italia; Tirreno superiore alquanto agitato.

BOIaT.BTTINO METEOBICO
dell¶fBoio centrale di meteorologia e di geoainamina

Roma, 29 aprile 1903.

STAZIONI

Porto Maurizio .

ÛeBOVA . . • • •

Massa CarrarA .

Duneo · · • ·

Torino -, a

Alessandria . . .

Novara . . . . .

Domodossola . .

Pavia . . . . .

Milano . . . . .

Sondrio . . . . .

Bergamo . . . .

Breseia . . . . .

Cremona . . . .

Mantova . . . .

Verona . . . . .

Belluno
. . . .

V¾v
Treviso . .

Venezia . . . .

Padova . . . . .

Rovigo . . . . .

Piacenza . . . .

Parma .....
Reggio Emilia .

Modena
. . . . .

Ferrara . . . . .

Bologna . . . .

Ravenna . . .

For11 .....
Pesaro . . . . .

Ancona . . . . .

Urbino . . . . .

Macerata . . . .

Ascoli Picono , .

Perugia . . . .

Camorino . . . .

Lueos . . . . .

Pisa ......
Livorno . . . . .

Firenze
. . . . .

Arezzo . . . . .

Siena......
Grosseto . . . . .

Roma......
Teramo . . . . .

Chieti . . . . . .

Aquila. . . . . .

Agnone . . . .

Lecce . . . . . .

Caserta . . . . .

Napoli . . . . . .

Benevento
. . . .

Avellino
.

. . . .

Caggiano. . . . .

Potenza . . . . .

Cosenza
. . . . .

Tiriolo. .

•

. . .

Reggio Calabria
.

Trapani . . . . .

Palermo
. . . . .

Porto Empedocle .

Caltanissetta
. . .

Messina
. . . . .

Catania . . . . .

Siracusa
. . . . .

Cagliari . . .
.

.

Sassari. . . . . .

TEMPWW

STAoxeOlo dSe narOp Mapsima Minima

ore 7 ore 7
nello 24 pre
piece8enti

coperto mosso I 8 9 9
coperto legg. mosso 15 6 11 7

coperto -
18 4 7 4

copeito - 18 4 . 9 4
- 18 6 10 5

186 90
coperto

. 22 0 8 0lotoso - ·

9 4E'; coperto - È I , a

coperto - 20 4 10 ·.
coperto - 19 4 8 8

coperto - 17 9 10 0
coperto - 19 8 9 2

coperto - 19 1 10 %
copbrto - 17 8 12 5

i coperto - 19 9 8 7

/, coperto - 18 ß 9 8
s
4 coperto - 18 4 10 3

a
4 coperto - 21 0 10 0
4 coperto calmo 20 2 11 0

coperto - 19 1 8 1
a
a deporto -

19 7 12 0
sereno - 18 6 8 9

1/4 ooperto - 20 2 ll 5
| coperto - 19 5 10 5

coperto - 19 9 9 2
a
, coperto - 20 0 12 1

sereno - 18 g 12 2

af, ooperto -- IS 7 8 5
ja coperto - 20 2 10 2
sereno calmo 19 7 10 8
detano calmo 19 3 Il 5
sereno - 16 1 8 ß
sereno - 18 9 10 2
sereno - 19 0 10 0
sereno - 15 4 6 .8
/4 ooperto - 14 8 7 0

t/, ooperto - 18 5 10 8
8/4 coperto - 17 4 8 4

/, coperto legg. mosso 17 0 9 4

|4 coperto - 18 2 9 1
sereno - 17 4 6 l

sereno - 15 5 6 6

coperto - 19 6 6 8

ja coperto - 18 1 6 8
soreno - 19 4 8 8
sereno - 16 4 9 0

soreno - 14 0 5 6

sereno - 15 5 5 7

/4 coperto - 21 8 9 9
sererio calmo 16 8 9 0
sereno - 19 0 10 2

*/4 coporto - l9 2 9 7

sereno calmo 16 0 11 0

/4 coperto - 11 6 7 0

/4 copo:to - 15 9 9 0

/4 coperso - 11 9 5 2

sereno - 12 l 5 5

sezeno - 17 0 10 0

*/4 coperto - 9 2 3 0

coperto legg. mosso 18 0 13 0

coperto calmo £1 0 12 3
i sereno calmo 20 1 8 5

1/4 coperto calmo JS 0 12 0
sereno - 20 0 7 8

s|4 coperto calmo 19 0 12 2
serono calmo 20 5 9 6

*/4 coperto calmo 18 9 9 8
sereno legg. mosso; 18 9 10 2

coperto 15 7 9 8
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